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INDICAZIONI PER LA STESURA DEL DOCUMENTO STANDARDIZZATO 

DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 
COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E VIGILANZA

IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO DEL VENETO

9 maggio Belluno

LA PREPARAZIONE DELL’AZIENDA ALLA VALUTAZIONE 

DEI RISCHI



L’Obbligo di valutazione dei rischi, una scadenza per il 31 maggio del 2013 per tutte le

aziende, imprese, attività con lavoratori dipendenti anche stagionali, occasionali, ….

non più sufficiente l’autocertificazione.

Un impegno che trova il mondo produttivo in una fase di grave contrazione economica,

un’emergenza che colpisce tutti i settori in particolare le piccole imprese del commercio,

dell’artigianato dell’edilizia.

A distanza di quasi vent’anni dal D. 626 dall’entrata in vigore dell’obbligo di valutazione

dei rischi per le aziende con più di 10 dipendenti, l’analisi è molto critica:

i documenti presenti nelle aziende sono trattati inutili di leggi di sicurezza di obblighi,

non vi è traccia di analisi attinente dei rischi

documenti senza nessun utilizzo in azienda

un obbligo solo burocratico.



Oggi semplificare significa dimostrare che la valutazione dei rischi è 

il “tagliando di controllo dell’azienda”

il chek-up della sicurezza,

La verifica dell’adeguamento,

la verifica delle conformità.

Per l’azienda, il percorso di valutazione dei rischi è un obiettivo di conoscenza, di

prevenzione, ma deve essere effettuato direttamente dal datore di lavoro con le

figure aziendali: il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, il

Rappresentante dei lavoratori, il medico competente.

Lo scopo di questo incontro è di

EFFETTUARE INSIEME LA VALUTAZIONE DEI RISCHI E PREPARARE IL DOCUMENTO

spiegare nel concreto come si realizza la valutazione dei rischi e quali benefici ne 

derivano per l’azienda.



IMPRESE IN PROVINCIA DI BELLUNO

BANCA DATI INAIL



OBBLIGO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI

14.000 aziende a Belluno da 1 a 15 addetti

Estrema varietà del tessuto produttivo con necessità di semplificare il

processo di valutazione dei Rischi

Distinzione delle tipologie aziendali in base al rischio

BASSO 

MEDIO

ALTO 
NEL BASSO RISCHIO si trovano una moltitudine di attività, in cui si può escludere

l’utilizzo di macchine, impianti attrezzature a rischio di infortunio.

Commercio 3.079

Alberghi 1.822

Attività immobiliari  e intermediazione finanziaria 1.500

Pubbl. amminist. Sanità, Ser. Sociali, Istruzione       1.400

Quindi prima di tutto va fatta un’opera di definizione della tipologia aziendale.



Un criterio di ponderazione del rischio: Accordo Stato Regioni dic. 2011 sulla Formazione

AZIENDE A RISCHIO BASSO 
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PROCEDURE  STANDARDIZZATE PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI

AI SENSI DELL’ART. 29 d.Lgs. N 81

Decreto Interministeriale del 30 novembre 2012

la Commissione consultiva  ha elaborato procedure standardizzate per 

redigere il DVR coerente con quanto previsto dal D. Lgs. 81/2008  per 

1.  le aziende fino a 10 dipendenti ad esclusione delle aziende di cui all’art. 

31 c.6 (termoelettriche, centrali nucleari, a rischio rilevante, esplosivi…)

2.  le aziende che occupano fino a 50 lavoratori ad esclusione delle aziende 

di cui all’art. 31 c.6 e in cui si svolgono attività con esposizione a rischio 

chimico, biologico, cancerogeno, amianto..



COMMISSIONE PER GLI INTERPELLI DEL 22.11.2012

valutazione del rischio e utilizzo delle procedure standardizzate

La scelta dei criteri di redazione del documento è rimessa al datore di lavoro, che vi 

provvede con criteri di semplicità, brevità, comprensibilità in modo da garantire 

la completezza e l’idoneità quale strumento operativo di pianificazione degli interventi 

aziendali e di prevenzione

La dimostrazione di aver rispettato gli obblighi in materia di valutazione dei rischi può 

essere fornita dal DDL in qualunque modo idoneo allo scopo, anche con procedure 

non corrispondenti a quelle standardizzate, purchè sia coerente con le previsioni degli 

art. 28, 29.

Se un’azienda ha già un proprio DVR, non dovrà essere rielaborato secondo le 

procedure standardizzate, fermo restando l’obbligo di eventuali aggiornamenti. 



Forniscono istruzioni operative per favorire 

una corretta valutazione dei rischi e la 

predisposizione o la eventuale revisione del 

DVR 

sono conformi ai contenuti del D.M. 30 

novembre 2012 “Procedure 

standardizzate per la valutazione dei 

rischi ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. n. 

81/2008”.

INDICAZIONI PER LA STESURA DEL DOCUMENTO STANDARDIZZATO DEI RISCHI 

COMITATO REGIONALE DI COORDINAMENTO

DELLE ATTIVITA’ DI PREVENZIONE E VIGILANZA

IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO DEL VENETO       

Dicembre 2012

Una metodologia per la stesura del DVR che può essere utilizzata direttamente dal

ddl in collaborazione con il RSPP, medico competente e RLS.

Da adattare con flessibilità, eliminando le parti non di pertinenza.





La valutazione dei rischi e l’elaborazione del documento di DVR costituiscono 

OBBLIGO NON DELEGABILE DEL DATORE DI LAVORO ,

finalizzato a:

a- individuare i rischi per la salute, che potrebbero causare infortuni e malattie 

professionali, presenti nella propria azienda, 

b- definire le modalità adeguate per eliminarli  o ridurli e gestirli

c- fornire a tutti i lavoratori i mezzi, gli strumenti, le informazioni, la formazione e 

l’addestramento adeguati a tutelare la salute durante l’attività lavorativa.

VALUTAZIONE DEI RISCHI



La valutazione dei rischi deve riguardare tutti i rischi per la salute e la sicurezza dei 

lavoratori

La scelta dei criteri è rimessa al datore di lavoro che vi provvede secondo criteri di

CRITERI 

SEMPLICITA’

COMPRESIBILITA’

BREVITA’

VALUTAZIONE DEI RISCHI



- Chi valuta i rischi, chi collabora e chi viene consultato 

Nella valutazione dei rischi e successiva elaborazione del DVR, il datore di lavoro si deve 

avvalere della collaborazione del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

e del medico competente,  se nominato sulla base dei rischi presenti che prevedono la 

sorveglianza sanitaria.

Il DDL deve consultare il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, qualora eletto 

o designato.

VALUTAZIONE DEI RISCHI



2.2 - Quando va redatto il DVR

Nel caso in cui venga costituita una nuova impresa, il ddl deve effettuare

immediatamente la valutazione dei rischi e deve elaborare il DVR entro 90 giorni dalla

data di inizio della propria attività.

Il documento deve essere firmato dal Datore di Lavoro e deve avere data certa

(attestabile anche con firma del RSPP, del RLS o RLST, qualora eletto/designato e del

medico competente, ove nominato).

Il documento, che può essere tenuto su supporto informatico, deve essere custodito

presso l’unità produttiva alla quale si riferisce la valutazione dei rischi e reso consultabile

anche dai dirigenti, dai preposti e dal RLS.

VALUTAZIONE DEI RISCHI



2.3 - Quando deve essere rielaborato il DVR 

La valutazione dei rischi va rielaborata immediatamente nei seguenti casi:

1- modifica del ciclo produttivo o dell’organizzazione del lavoro, significative ai fini 

della salute e sicurezza dei lavoratori;

2- evoluzione della tecnica della prevenzione o della protezione;

3- a seguito di infortuni significativi;

4- a seguito di necessità emergenti dalla sorveglianza sanitaria;

Il DVR deve essere aggiornato entro i 30 giorni successivi al verificarsi di uno dei casi 

sopra indicati.

VALUTAZIONE DEI RISCHI



Sezione
Titolo/contenuto 

della sezione

Descrizione dei contenuti della sezione Modello di DVR 
1

. 
D

E
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N
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1.1 Anagrafica azienda e dati 

identificativi delle figure della 

prevenzione  

La sezione descrive i dati identificativi dell’azienda e riporta la

data di redazione e la firma del DdL.

La data certa di redazione può essere attestata anche con firma

del r.s.p.p., del r.l.s. o r.l.s.t., qualora eletto/designato e del

medico competente, ove nominato.

Mod. 1- anagrafica azienda

Mod. 2 - dati identificativi delle 

figure della prevenzione 

1.2 organigramma e 

funzionigramma della sicurezza

La sezione riassume con uno schema grafico, le funzioni

aziendali per la sicurezza sul lavoro, con evidenza delle relative

dipendenze gerarchiche. Nello specifico, devono essere

evidenziate le posizioni nominative di: datore di lavoro e/o altri

soggetti aventi specifiche e documentate deleghe in materia di

sicurezza, dirigenti con le relative funzioni per la sicurezza,

preposti, funzioni di staff (SPP, Medico competente, addetti alla

gestione delle emergenze e addetti al primo soccorso) e RLS.

Mod. 3 - organigramma e 

funzionigramma della sicurezza 

1.3 Descrizione dell’attività, 

dell’ambiente di lavoro e del ciclo 

produttivo 

Si riporta la descrizione del ciclo produttivo, delle attività svolte

e degli ambienti di lavoro/reparti (interni ed esterni) utilizzati dal

personale dell’azienda, allegando la pianta dell’azienda con lay-

out.

Mod. 4 - pianta dell’azienda

Mod. 4 - descrizione attività ed 

ambienti di lavoro

2
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2.1  Descrizione delle fasi di lavoro 

con le relative risorse umane 

strumentali ed  i materiali e 

sostanze e prodotti utilizzati 

Per ogni ambiente/reparto e’ necessario descrivere le relative

fasi di lavoro/attività, il numero e la mansione degli addetti .

E’ utile che tale sezione comprenda per ogni fase:

- l’elenco di impianti, macchine e attrezzature,

-i materiali utilizzati (materie prime, semilavorati – compresi

sostanze e preparati pericolosi - prodotti finiti, rifiuti). E le

sostanze prodotte

Mod. 4

Tabella 1 -“identificazione dei 

Pericoli. Valutazione dei Rischi, 

Programma degli interventi”

(colonne A-B-C-D)

3.1   I contenuti del documento di valutazione dei rischi



Sezione
Titolo/contenuto

della sezione

Descrizione dei contenuti della singola sezione Modello di DVR

3
. 

V
A

LU
T

A
Z

IO
N

E
 D

E
I 

R
IS

C
H

I

3.1 Valutazione dei rischi per la salute e la sicurezza 

Si riporta per ciascun ambiente-reparto e per ogni fase-attività di lavoro;

- i RISCHI PER LA SALUTE E LA SICUREZZA presenti nell’ AMBIENTE DI LAVORO,

nelle ATTREZZATURE di lavoro E MACCHINE UTILIZZATE, nelle SOSTANZE

prodotte. …).

Dovranno essere valutati i rischi, sia nelle normali situazioni di lavoro, sia nelle

situazioni che si verificano in modo non continuativo (es. manutenzione,

pulizia ecc.), oltre che in quelle anomale e di emergenza.

Saranno indicati inoltre i documenti utilizzati o prodotti (certificazioni si

conformità, eventuali misure strumentali ecc.) nel processo di valutazione.

Per la valutazione dei rischi possono essere utilizzate alle liste di controllo

elencate nel paragrafo 3.3 ed allegate quale guida per l’autoverifica dei singoli

aspetti che devono essere oggetto di attenzione nella valutazione dei principali

rischi.

In caso di assenza di un fattore di rischio la lista di controllo non va utilizzata, e

deve esserne data evidenza nell’apposita colonna del paragrafo 3.3 “elenco dei

rischi normati”.

Nell’utilizzare le liste di controllo di cui agli allegati da 1 a 10 devono essere

presi in considerazione unicamente i punti di attenzione che corrispondono a

situazioni – condizioni presenti all’interno dell’azienda.

Gli esiti della valutazione dei singoli rischi devono essere riportati nel dvr,

eventualmente utilizzando la tabella 1 (sezioni 3 e 4).

Mod. 4

Tabella 1-

“identificazione dei 

Pericoli. Valutazione 

dei Rischi, 

Programma degli 

interventi”

( colonna E)

Documentazione utile:

- Paragrafo 3.3 –

“Elenco dei rischi 

normati”

- Allegati da 1 a 10 –

“Liste di controllo dei 

principali rischi” 

3.2 Misure di prevenzione e protezione ATTUATE

Saranno indicate le misure di prevenzione e protezione (tecniche, 

organizzative, procedurali e comportamentali) già attuate come ad esempio 

protezioni su macchine, DPI utilizzati, accertamenti sanitari, istruzioni

operative ...

La presente sezione riporta il dettaglio dell’elenco delle mansioni presenti

all’interno dell’azienda ed associa a ciascuna mansione, i rischi correlati, i

Dispositivi di Protezione Individuale (con dettaglio di tipologia e caratteristiche

tecniche), e gli accertamenti sanitari da condurre in via preventiva / periodica,

ove dovuti.

Si specifica che alla presente sezione si dovrà allegare il protocollo di

sorveglianza sanitaria e deve contenere i risultati del monitoraggio biologico ai

sensi dell’art. 229, comma 3 del d.lgs. n. 81/2008 (rischio chimico).

Questa sezione deve essere compilata con il coinvolgimento del medico

competente.

Mod. 4

Tabella 1-

“identificazione dei 

Pericoli. Valutazione 

dei Rischi, 

Programma degli 

interventi”

(colonna F)

3.1    I contenuti del documento di valutazione dei rischi



Sezione
Titolo/contenuto 

della sezione

Descrizione dei contenuti della singola sezione Modello di DVR

4
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Programma delle 

misure di 

prevenzione e 

protezione DA 

ATTUARE

La sezione indica le azioni che il datore di lavoro intende attuare per assicurare e

mantenere nel tempo i livelli di prevenzione in azienda in riferimento ai rischi individuati.

Il piano conterrà il programma per la realizzazione delle misure, comprensivo delle

procedure per la loro attuazione e l’identificazione delle figure aziendali incaricate.

Il programma quindi riporta in dettaglio:

1) tempi di realizzazione, individuati attraverso una priorità di rischio;

2) ruoli dell’organizzazione incaricati dell’attuazione, individuati per nominativo o per

ruolo ricoperto;

3) modalità di realizzazione/procedure, individuate con una semplice e breve

descrizione del “come” saranno realizzate;

4) previsione di una verifica della realizzazione delle misure programmate e delle

persone incaricate ad effettuare la verifica.

Nell’individuazione dei tempi di attuazione e delle priorità degli interventi il ddl deve

prendere in considerazione l’entità del rischio corrispondente alla mancata attuazione di

quelle misure.

Mod. 4

Tabella1 -

“identificazione dei 

Pericoli. Valutazione dei 

Rischi, Programma degli 

interventi”

(colonne G- H-I-L)
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Valutazioni 

tecniche, 

strumentali e 

altri documenti 

di legge 

Nella presente sezione vanno elencati i documenti e le certificazioni essenziali come

risultanti dall’analisi di rischio effettuata sulla base delle liste di controllo utilizzate (ad

esempio: relazioni tecniche inerenti la valutazione di rumore, vibrazioni, esposizione a

sostanze e preparati pericolosi, movimentazione manuale dei carichi, schede di

sicurezza, dichiarazioni di conformità degli impianti, certificato di prevenzione incendi,

verifiche periodiche delle attrezzature e degli impianti di messa a terra, ecc).

Mod. 4

Tabella 1 -

“Documentazione”

(colonna M)

3.1    I contenuti del documento di valutazione dei rischi



Il DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 1 PAG.



1. 1 DESCRIZIONE DELL’AZIENDA                                    2 PAG.



1. 1 DATI IDENTIFICATIVI DELLE FIGURE DELLA PREVENZIONE (MOD. REGIONALE)                  2 PAG.



1.1 0RGANIGRAMMA E FUNZIONIGRAMMA DELL’AZIENDA (MOD. REGIONALE)                                3 PAG.



2. 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

3. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

4. 

PROGRAMMA INTERVENTI

5. 

DOCUMENTAZIONE

A B C D E F G H I L M

Fase/ 

Attività

Mansione   

N. 

Addetti

Attrezzature 

di lavoro -

macchine ed 

impianti  (di 

produzione 

e servizio)

Materie prime, 

semilavorati e 

sostanze 

impiegati –

sostanze 

prodotte/scarti 

di lavorazione

Rischi per 

la salute e 

la 

sicurezza 

(Paragrafo 

3.3 –

Elenco dei 

rischi 

normati) 

Misure di 

prevenzione e 

protezione 

ATTUATE

Misure di 

prevenzione 

e protezione 

DA ATTUARE

Tempi / 

scadenz

a

Procedure per 

attuazione delle 

misure 

Incaricati 

dell’attuazione 

e controllo

SCHEDA 

INDIVIDUAZIONE 

DEI PERICOLI

LISTE  DI 

CONTROLLO 

...

Valutazione dei rischi

4 PAG.
Ambiente/Reparto: ……………………………………………………………………………………………….

2.1- Descrizione dell’ambiente/reparto con le caratteristiche igienico - strutturali (viabilità, ventilazione, 

illuminazione ecc.).  SCHEDA INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI   E   LISTA DI CONTROLLO AMBIENTI DI LAVORO

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

2.2 - Descrizione del processo di lavorazione, identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e programma delle 

misure di prevenzione e protezione da attuare per ogni fase di lavoro: 



2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA                                            5 PAG.



2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA                                         5 PAG.



2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA                                         5 PAG.



2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA
5 PAG.



2. INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI PRESENTI IN AZIENDA

5 PAG.



14 liste di controllo 01 AMBIENTE DI LAVORO

02 MACCHINE / IMPIANTI / ATTREZZATURE

03 MOVIMENTAZIONE MANUALE CARICHI

04 RISCHIO RUMORE

05 RISCHIO VIBRAZIONI

06 RISCHIO CHIMICO

07 RISCHIO CANCEROGENO

08 RISCHIO ESPLOSIONE

09 RISCHIO INCENDIO

10 RISCHIO STRESS LAVORO CORRELATO

11 FORMAZIONE

12 SORVEGLIANZA SANITARIA

13 DPI

14 LAVORATRICI MADRI



LISTE DI CONTROLLO – CO.CO.RE



Valutazione dei rischi e indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e da attuare

Ambiente/Reparto: ……………………………………………………………………………………………….

2.1- Descrizione dell’ambiente/reparto con le caratteristiche igienico - strutturali (viabilità, ventilazione, 

illuminazione ecc.).  SCHEDA INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI   E   LISTA DI CONTROLLO AMBIENTI DI LAVORO

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1. Pianta dell’azienda/reparto con lay-out



2. 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

3. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

4. 

PROGRAMMA INTERVENTI

5. 

DOCUMENTAZIONE

A B C D E F G H I L M

Fase/ Attività

1 FASE: 

Mansione   
N. Addetti

Attrezzature 

di lavoro -

macchine ed 

impianti  (di 

produzione e 

servizio)

Materie prime, 

semilavorati e 

sostanze impiegati 

– sostanze 

prodotte/scarti di 

lavorazione

Rischi per la salute e 

la sicurezza 

(Paragrafo 3.3 –

Elenco dei rischi 

normati) 

Misure di 

prevenzione e 

protezione 

ATTUATE

Misure di 

prevenzio

ne e 

protezion

e DA 

ATTUARE

Tempi / 

scadenza

Procedure per 

attuazione delle 

misure 

Incaricati 

dell’attuazion

e e controllo

Documentazione 

STOCCAGGIO 

LEGNAME 2
Carello 

Elevatore

RISCHI PER LA 

SICUREZZA 

RISCHI PER 

L’AMBIETE DI 

LAVORO: 

VIABILITA’

RISCHIO DA 

MOVIMENTAZI

ONE MANUALE 

DEI CARICHI 

Misure 

tecniche di 

prevenzione: 

carter per le 

forche

dispositivo di 

ritenzione del 

guidatore 

Leve uomo 

presente 

Segnaletica 

separazione 

passaggi 

pedonali…..

LISTA DI 

CONTROLLO

MACCHINE

LISTA DI 

CONTROLLO 

AMBIENTE DI 

LAVORO

LISTA DI 

CONTROLLO 

MMC

Attività: FALEGNAMERIA

1 FASE:    STOCCAGGIO LEGNAME

2.1- 2.2 - Descrizione del processo di lavorazione, identificazione dei pericoli, valutazione 

dei rischi e programma delle misure di prevenzione e protezione da attuare



2. 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

3. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

4. 

PROGRAMMA INTERVENTI

5. 
DOCUMENTAZIO

NE

A B C D E F G H I L M

Fase/ Attività

2 FASE

Mansione   
N. Addetti

Attrezzature di 

lavoro -

macchine ed 

impianti  (di 

produzione e 

servizio)

Materie prime, 

semilavorati e 

sostanze 

impiegati –

sostanze 

prodotte/scarti 

di lavorazione

Rischi per la salute e la 

sicurezza (Paragrafo 

3.3 – Elenco dei rischi 

normati) 

Misure di prevenzione e 

protezione ATTUATE

Misure di 

prevenzione e 

protezione DA 

ATTUARE

Tempi / 

scadenza

Procedure per 

attuazione delle 

misure 

Incaricati 

dell’attuazione 

e controllo

Documentazione 

PIALLATURA 

PROFILATURA 

ASSEMBLAG.
3

TRAPANO 

A 

COLONNA

RISCHIO SICUREZZA

MISURE TECNICHE DI 

PREVENZIONE:  

riparo con 

dispositivo di 

interblocco…..

DPI

PROCEDURE  DI 

LAVORO

ADDEST. E 

FORMAZIONE

LISTA DI 

CONTROLLO

MACCHINE
RISCHIO ELETTRICO

RISCHIO RUMORE

SUPERIORE 85 dB

MISURE DI 

PREVENZIONE

SORVEGLIANZA 

SANITARIA

DPI

LISTA DI 

CONTROLLO

RUMORE

2 FASE:    PIALLATURA, PROFILATURA, ASSEMBLAGGIO



2. 

IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI

3. 

VALUTAZIONE DEI RISCHI

4. 

PROGRAMMA INTERVENTI

5. 
DOCUMENTAZIONE

A B C D E F G H I L M

Fase/ Attività Mansione   
N. Addetti

Attrezzature 

di lavoro -

macchine ed 

impianti  (di 

produzione e 

servizio)

Materie prime, 

semilavorati e 

sostanze 

impiegati –

sostanze 

prodotte/scarti 

di lavorazione

Rischi per la salute e 

la sicurezza 

(Paragrafo 3.3 –

Elenco dei rischi 

normati) 

Misure di prevenzione e 
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3 FASE:    VERNICIATURA ED  ESSICCAZIONE



AZIENDE A BASSO RISCHIO

Per queste aziende il Documento di valutazione dei rischi si realizza con la compilazione 

delle 5 pagine del modello  contenuto nelle Procedure standardizzate, eliminando tutte 

le parti non pertinenti della lista dei pericoli. 

Una VDR semplificata, essenziale sui punti di interesse:

1. Personale e funzioni relative alla sicurezza (RSPP, RLS, prev. Incendi e primo 

soccorso)

2. Ambiente di lavoro (vie di uscita, conformità imp. elettrico, finestrature, 

illuminazione, temperatura, ventilazione) – LISTA DI CONTROLLO AMBIENTI DI LAVORO

3.  Attrezzature: piano di lavoro, sedia, attrez. Informatiche (libretto, manuale, …)  -

LISTA DI CONTROLLO MACCHINE/IMPIANTI/ATTREZZATURE

4.  Misure di prevenzione: ergonomia, posture, sorveglianza sanitaria, 

5. Monitoraggio delle condizioni nel tempo.



http://prevenzione.ulss20.verona.it/spisal.html
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